Anno XLVI/ N. 3
Mercoledi ; .
4 Gennaio 1989 ' & G r9 8 5! s

Ceprano, crest
Divent:

lo spo!
del case

Al centro del «c
dell’86 che qual

CEPRANO — Ancora n
stato risolto il «giallo de
sello» dell'Autostrada
Sole. Spostamento 0
tamento, diverso O
tamento delle porte 0 C
sa ubicazione: sono 4
gli interrogativi che da
due anni stanno susci!
polemiche, petizioni PC
ri e ricorsi al Tar sul
mal famigerata delibe
ne n. 52, del 18 marzc
che il consiglio com
approvo all'unanimité
Ebbene, I'oggetto de
libera era: «Autostrada
— Napoli A/2, amplic
della stazione di Cel
In consiglio si discus
prio dell'ampliamentt
st parlo di spostame
quanto l'allora sind:
munista parld vag!
solo di un diverso (
mento del casello,
tualmente & alla P
della cittd. Ma poi,
spositivo della delibe
quando fu pubblicat

Dibattito sulla camorra. parla Loffredi (Pc1)

11 risanamento sociale
passa attraverso

un’ampia solidarieta

ANCORA un intervento nel dibattito inne- quindi del controllo popolare, mi trovo d'ac-
scato dalla lettera aperta dell'Azione Catto- cordo sull’analisi generale riguardante le as-
lica di Frosinone sul tema della camorra. E'  senze dello Stato, delle amministrazioni loca-
12 volta del prof. Angelino Loffredi, dirigen- li e dei pubblici uffici. Nello stesso tempo bi-
te provinciale del PCI, assessore alla cultu- sogna saper prevenire semplificazioni ap-
ra del comune di Ceccano. «('e’ la necessita’ profondendo lo conoscenzo i ogni singola
urgente di sedersi attorno ad un tavolo per il realia's.

risanamento della societa’, ¢t SO0 Enti: isti- oI comuni infatti per la natura loro propria
tuti di credito, consorzi, corpi separati dello possono essere considerati gli Enti maggior-
Stato ove non si avra’ mai la possibilita’ i mente controllati o controllabili, sia da parte
conoscere una deliberaziones: questi alcuni ~ delle opposizioni che dalla gente. Non €’ cosi’
dei passi t_:lell’mteryento del prof. Loffredi, per altri Enti pubblici: Istituti di credito,
che pubblichiamo integralmente. Consorzi, corpi separati delio Stato, ove nes-
«La lettera aperta costituisce una volidd ed suno avra’ mai la possibilita’ di conoscere
opportuna proposta, perche’ S inserisce in  yna deliberazione © il piu’ elementare degli
uno scenario dominato da particolarismi € attis.

logiche co?npm_missorie. La inte_ndo comeun g giusta esigenza di solidarieta’ di cui ¢
ff:b%‘?tm,o ‘“wd;"f:"fi",fdgh‘ ha dm‘;irgfgou;‘. impregnata la lettera, el momento in cui 8i
o din are gli interesst g¢ i ‘parla ri raccomandazioni e di tangent] da
i cittadinb. ool pagare, rischia di non essere sufficiente se
«Essa puo’ essere ancora piu’ utile se Gien-  qop ¢’ nccompagnata da una esplicita richie-
ta un'occasione per sollecitare la disCussione g di giustizia, di pari opportunita’ € di
¢ se per la sostanza stessa della lettera '€ yoyaglianza di fronte ai servizis
disponibilite’, da parte di chi 'ha preparata, - '

ad un confronto con le posizioni di altri 50g- «Sul come fronteggiare conct etamente la
getti sociali, culturali € politici. Mi auspico camorra, penso che in questa societa’ com-
questo perche’ vorrei sviluppare alcune con- Plessa gli apporti Possono essere molteplict.
siderazioni sulle quali sono d'accordo € nello :’;’f“;ﬂ%‘fﬁugﬁi‘;ﬁ: g hﬁ%ﬁ’;ﬁ"fzéﬂé‘;‘
stesso tempo Sollevare @uaiche pun_tualwza- Ve POSSOND essere sia qutonome che raccorda-

ziones. ! St ;
Tl clientelismo, la disoccupazione, i mutq- te cost come potrebbero essre unitarie 0 di § posizioni De ed M
tq ruolo dei partiti, €' vero, possono aprire, ed altro tipo che al momento non riesco ad ip0- W rono un travisamer

tizzarer. volonta del consigli

hanno gia’' aperto, varchi al fenomeno, ma
perche’ non ipotizzare che lassuefazione da  <E' essenziale pero’ che ci sia la consapevo-
parte dei cittadini a certe pratiche negative lezza del fenomeno e che per sconfiggerlo
possa dipendere dal fatto che in Italia esiste nOn solo bisogna lavorare in piu’ direzion
un ceto politico che la governa ininterrotta- ma prima di tutto superare vecchi steccati,
mente da 25 ;mm?- boria di partito, strumentalismi vari. C'¢’ in-
«La solitudine del singolo e la desolazione somma la necessita’ di sedersi attorno ad un
che l'accompagna Sono anche il risultato del tavolo per confrontare le posizioni delle forze
fatto che _la partecipa;ione ¢' stata sostituita disponibili a lavorare attorno ad un progetto
da quel riflusso nel privato che ha portato la  che se poi lo si chiami di risanamento € rin-
gente a delegare ad altri. Proprio perche’ novamento o di costruzione della citta’ del-
ono attento al tema della partecipazione e  'uomo, almeno per me, € secondarios.
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